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DICHIARAZIONE CONGIUNTA SULL'IMPORTANZA DEL TURISMO RURALE NELLA FUTURA PAC 
Il turismo rurale – nel senso di "mini e micro servizi rurali sostenibili nei settori alberghiero e ricreativo" – è strettamente correlato a strutture, economia, produzione e cultura locali. Esso offre un grosso potenziale per garantire la vitalità delle zone rurali, generando posti di lavoro, valore aggiunto locale, opportunità per le imprese e promuovendo lo sviluppo sostenibile. 
Nel contesto dell'economia europea del turismo, esso fornisce all'incirca il 15% della capacità ricettiva, tramite gli oltre 550.000 micro servizi alberghieri, che offrono 6.500.000 posti letto. Questi generano a loro volta una spesa diretta di oltre 60.000 milioni di euro, con un effetto globale per l'economia rurale di oltre 110.000 milioni di euro, grazie agli effetti moltiplicatori.  Ogni 4 posti letto creano un reddito equivalente a un lavoro a tempo pieno nell'economia locale, generando in totale 1,6 milioni di posti di lavoro diretti e indiretti.  I valori sopramenzionati sono conservatori, in quanto non comprendono l'effetto delle escursioni di una giornata, le capacità del mercato informale, né l'impatto rappresentato dai servizi alberghieri con oltre 40 letti.  Il vero impatto sull'economia rurale di tutti i servizi che possono essere intesi come "turismo rurale" in base alla definizione iniziale, è dunque ben superiore ai 200.000 milioni di euro all'anno. 
Il settore agricolo è uno dei contribuenti principali in questo settore. Gli agricoltori ricoprono un ruolo importante in quanto produttori di prodotti locali e fornitori di vari servizi, occupandosi nel contempo delle campagne e della biodiversità: cosa che costituisce un elemento cruciale nei prodotti del turismo rurale. 
Per sfruttarne pienamente il potenziale, è importante che la futura PAC e la sua attuazione per il periodo 2021-2027 si occupino del turismo rurale:
· includendo e menzionando esplicitamente "il turismo e le attività ricreative rurali" come parte della soluzione per raggiungere obiettivi strategici nazionali ed europei su uno sviluppo integrato delle zone rurali;
· permettendo ai progetti e alle attività in questo settore di avere accesso agli aiuti tramite gli interventi della PAC, sostenendo il settore agricolo nel diversificare le proprie attività;
· fornendo accesso ai servizi di consulenza per tutte le PMI nelle zone rurali e sostegno ai settori e alle attività che forniscono un alto livello di integrazione e di valore aggiunto all'economia locale e regionale;  l'attuazione pratica di questi servizi di consulenza andrebbe canalizzata tramite le strutture esistenti, come organizzazioni professionali riconosciute, gruppi di azione locale (GAL), ecc.;
· garantendo la disponibilità e l'accesso a formazioni professionali e scambio di conoscenze adattati ai bisogni e alle sfide affrontate dal settore del turismo rurale, e che possono aiutarli a beneficiare delle opportunità per migliorare le propria performance; 
· assicurando la presenza di sinergie fra la PAC e la politica europea di sviluppo regionale, per garantire gli investimenti per zone rurali connesse meglio sul piano delle infrastrutture, dei servizi e della banda larga; ciò andrebbe perseguito grazie a strumenti forti, che aiutino il turismo rurale a beneficiare del progresso della digitalizzazione, tramite un miglioramento delle competenze digitali.
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